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Grado Pericolo 3 - Marcato

Linea del bosco
Tendenza: Pericolo valanghe stabile 
per Martedì il 24.12.2019

Neve ventata

Linea del 

bosco Valanghe di 
slittamento

2400m

Gli accumuli di neve ventata rappresentano la principale fonte di pericolo.
L'attuale situazione valanghiva richiede esperienza nella valutazione del pericolo di valanghe e una 
prudente scelta dell'itinerario. Sono consigliate una grande attenzione e la massima prudenza. Gli ultimi 
accumuli di neve ventata sono estesi e possono in parte facilmente subire un distacco. Un singolo 
appassionato di sport invernali può molto facilmente provocare il distacco di valanghe, specialmente sui 
pendii carichi di neve ventata e nelle regioni più colpite dalle precipitazioni. Principalmente al di sotto dei 
2400 m circa, sono possibili valanghe per scivolamento di neve di piccole e medie dimensioni.

Manto nevoso
Gli accumuli di neve ventata si sono formati soprattutto nelle regioni colpite dalle precipitazioni e 
generalmente ad alta quota. Essi sono estesi e instabili. Il legame con la neve vecchia degli accumuli di neve 
ventata è in parte ancora sfavorevole. Specialmente nelle zone in prossimità delle creste, all'interno del 
manto di neve vecchia si trovano strati fragili a cristalli angolari. Il manto di neve vecchia è umido al di sotto 
dei circa 2200 m. Con il vento proveniente da nord ovest da forte a tempestoso, lunedì il numero e le 
dimensioni dei punti pericolosi aumenteranno.

Tendenza
Con neve fresca e forte vento, progressivo aumento del pericolo di valanghe asciutte. Il vento proveniente 
da nord ovest causerà il trasporto della neve fresca e della neve vecchia. Gli accumuli di neve ventata 
rappresentano la principale fonte di pericolo. Sussiste il pericolo di valanghe per scivolamento di neve, 
specialmente nelle regioni con tanta neve soprattutto al di sotto dei 2200 m circa.


